
Lei come l'ha conosciuto perso-
nalmente?
«Avevo recensito sull'Indice il suo li-
bro, Il meraviglioso, anzi, un viaggio
attraverso le mostre d'Europa e d'A-
merica, e lui, intuendo la mia passio-
ne per l'arte, inviò alla redazione del
giornale una cartolina di una mostra
del 1933 che si era tenuta a Ferrara,
per il quarto centenario dell'Ariosto,
mostra dalla quale il grande critico
d'arte Roberto Longhi pre-
se le mosse per il suo libro
sugli artisti ferraresi. In
pratica, con una sola im-
magine mi aveva tirato den-
tro una serie di rimandi
vorticosi. Da allora, fino
alla sua morte, siamo stati
amici».

Lei quando ha letto per
la prima volta Fratelli d'Italia?
«Non ricordo precisamente l'età, ma
ero sicuramente un adolescente.
Quasi immediatamente è diventato
uno dei duelibri della miavita. L'altro
è Petrolio di Pier Paolo Pasolini».
Due libri diversissimi tra loro.

«Crede? Io, invece, li trovo molto si-
mili».

In cosa?
«Nella struttura frammentaria, nel
fatto che sono duelibri sull'Italia, nel
modello dichiarato da entrambi: il
Satyricon».
Ma Arbasino ha uno stile raffina-

tissimo, Pasolini invece lo stile lo ri-
fiuta, dice che gli basta "qualcosa di
scritto".
«Ma non bisogna mai essere troppo

«La sua
erudizione

nasceva dalla
sofferenza.
Per Pasolini
gli avevano
"amputato

i sentimenti"»

ingenui da credere a ciò che dichiara-
no gli artisti. Anche il non stile è uno
stile».

L'ha mai detto ad Arbasino?
«Lo chiamai quando ne11992 uscì per
la prima volta, postumo, Petrolio. Ne
ero entusiasta. Lui raffreddò la mia
emozione. E scrisse sull'Espresso un
articolo molto critico. Che mi fece
rimanere anche un po' male. Mentre
Pasolini aveva definito Fratelli d'Ita-
lia "uno dei più bei libri della seconda
metà del Novecento"».

Lei ha letto in anteprima la ver-
sione di Fratelli d'Italia del 1993.
«Alberto me la mandò in quattro vo-
lumi dattiloscritti, che ancora possie-
do, quando lavoravo a Mantova,
nell'amministrazione pubblica,
ispettore storico dell'arte. Mi disse:
"Visto che sei solo, puoi dargli uno
sguardo?". Ci teneva verificassi che
non ci fossero incongruenze tempo-

rali, come accade al centu-
rione del film Scipione l'a-
fricano, che guarda l'ora
sull'orologio da polso».
Ne trovò?

«Se non ricordo male, gli
segnalai che negli anni Ses-
santa la parola "ologram-
ma" suonava incongrua».
Una cura maniacale.

«Arbasino non è uno scrittore imme-
diato. È un alessandrino, discrimina
il lettore in base al livello di cultura.
Più il lettore sa, più apprezza».
Ma allora perché vuole che lo leg-

gano i giovani?
«Perché non necessariamente ciò de-
ve essere vissuto con frustrazione,
può essere anzi uno straordinario
corso di formazione, una di quelle
esperienze che ticambianolavita. p
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I LIBRI DEL VENERDÌ

DAL SALOTTO
AL PALAllO
MIRCO DONDI
Laterza
376 pagine
22 euro

Ovvero, l'Italia del post-boom
economico cantato e criticato
da Arbasino. Il ventennio dal 1974
al '94 è quello dell'avvento
della tv commerciale, destinata
a cambiare i costumi. I network
di Rizzoli, Rusconi, Mondadori
e, soprattutto, Berlusconi
modificano l'offerta, il linguaggio
e i generi mediali, dando risposta
alla domanda dei pubblicitari
e alle esigenze editoriali
di ammortizzare i costi, e fornendo
una vetrina ai mutamenti sociali.
E a una nuova - discutibile -
forma di politica. (m.p.)

I MEDIA SIAMO NOI
VANNI
CODELUPPI
Franco Angeli
96 pagine
15 euro

Ovvero, sulla scorta del giornalismo
arbasiniano. La centralità dei mezzi
di comunicazione del definire
le rappresentazioni della realtà.
E quanto più si parla di
disintermediazione, tanto più alcuni
di essi (i media digitali), in verità,
reintermediano in forme
e con modelli diversi.
Dallo spettatore come schermo
all'utente quale merce, i media
invadono ogni spazio della
quotidianità delle società
ipermoderne. Perché sono molto
simili a noi. Anzi, lo siamo noi
stessi. (m.p.)
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